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L'i]i|resso di S.E 
Bnttianio -^ . stìno le 7 l i 2 . — noli'in­

terno della stazione, già molti vessilli sono 
(raggiunsero il numero di trentaoinque) 
allineati, lungo la tettoia, a un metro dal 
primo binario, ove arriverà il diretto. »B' 
in orario 1 » ci avverte il oav. Broaadol», 
uscendo giubilante, da unuffloio. Intanto 
una .calca immensa si agita; sotto il .penai-
l a t t s » - — r - ' \ :.•''• 

Siamo ,iun po' in ansia perchè non giunca 
a tempo i l treno di Pontebba, ohe indovi­
niamo debba essere, p.|rioa di persone. Sono 
le 7.40, ed'éodo 'ohe'vediamo. • la locomo- . 
tiva del diretto isvòltare maestosa l'angftlo 
del binario al di qua del oàvaloavia. Po-" 
ohi istanti è la ; locomotiva entra sotto la 
tettoia... un fischio assordiate... -la banda 
di Passons intuona una marcia triofifale... 
i nòstri: occhi sono ai carrozzoni-'del di- ; 
re t to . . . , , • • - > "• 

Ed il Vescovo è nel primo. Eia a guar­
dare:^! finestronej- ih piedi.nel (forridoio, 
impaziente; di vedere i, suoi figli, quasi Gli 
tardassejìtemonientoli'^i; só^ 
ad essiii-:B'soehdeT'giù5f agìté-e '8MUÒ>;;;;1(S:'Ì! 
aooolgonoi.MCons. làzzutti, :il Oav.: Broaadolaì 
ed altri fra; cui liona." .Dell'Oste ohe .Gli 
presenta il Sonatore. Antonino : ed il Ooute 
Ottaviano di Prampero. 

Scoppia un, Emma lungo replicato : Ev­
viva il «nostro» Arcivescovo! 

S. Eooéllenza: passa cól seguito per la 
sala di prima classe, parata bellamente 
con tappeti, ove è ossequiato dal Oapoata--
zione, al quale va tributata una loda per 
la signorilità e gentilezza ordinata oonoui 
dispose .ogni cosa. 

L'ovaziote imiiMiisa 
^ n l pik%%£ile. 

— Epdòlo, eccolo 1 — Si grida sul piaz­
zale esterno, ove si accalca una folla" straor­
dinaria. 

— Viva il nostro Padre, Viva, il nostro 
Pastore 1 

La banda di Pasaona intuona una marcia. 
* La marea umana,ohe gremisce la piazza 
si agita ; tutti oeroanó ,di vedere, d' os­
servare. . 

Quando il Novello Pastore: si presenta 
sulla porta d'uatìita, circondato dai oariS^ 
nici, dai membri del Comitato Diocesano, 
dalie autorità; sdoppia un applauso gran-
dióao, Bolenniasìmo. 
: :Mons. Hossi s'arresta estatico, viaibil-

mente commosso. 
Egli alza la mano e benedica la folla 

delirante che lo acclama, mentre due.grosse 
lacrime d i . commozione gli brillano sugli 
occhi. 

— Viva il nostro Pastore — Viva il 
nostro Pastore — Viva l'Arcivescovo! ri­
pete — la folla -^ il grido di giubilo cha 
erompente dal petto dei fedeli, sale a on­
date spandendosi sulla città confondendosi 
col suono delle campane a fasta. ' 
• Il momento e grandioso e solenne. " 
-Mona. .Bossi sale sulla Vitori», tirata 

da una superba pariglia di sauri, messa 
con gentile pensiero a disposizione dal 
Comitato, dalla aignora Del Giudice-Passero. 

L'applauso insistente lo, obbliga a tenersi 
per aleuti tempo in piedi à salutare a destra 
e a manca. 

Sulla vettura ai lati dell'Arcivescovo 
devono prender posto i monsignori Fazzutli 
e Zucco : decano rispettivamente e Propo­
sito del Capitolo. 

finalmente il corteo si. ordina e avanza 
fra continue grida di emm. 

La folla si riserva come due grandi on­
date per Via Ermes di OoUoredo e pel 
Viale della stazione. 

• Il;::oprtep liusoliimponéntisàimo. . 
Apriva il: .corteo,, la banda: di PàSBons, 

seguivano le: assooiazioni ; battoliche opn 
veaaillp. Booo i nomi raccolti; cosi, alla 
.confusa: , ••'• ;' ,• '; .̂ -' ' 

Sjoietà Oattpliohé di Mutuo Socòorso di: 
Trivignaup, di Pradamanp, di Orsarià, di 
Sedeglianp, di Pavia d'Udine, dj.,Gntioizza, 
di Gemona, di Moggio, : di Ddma, : d i Pa-
gnaooo, di Villanova del Iudriò,t, di Zeve-
glianp, di Ospppo, di Pontebba, di Buia, 
di Prestento, di Manzanp, dì Savòrgnano 
di 'Torre, di VeidagliP, di'Oi*idale, dì Se-
degliano. "J 

ìLa cassa Operaia del Carmine e di San 
Giorgio Maggiore, di :Oarpaopo,"ì la Casso 
Rurali di; Rivolto, di Pàd6rno,,dì:!rarC6tìto, 
di Giséris, di Trioesimo," di : Rèmanzaopp, 
di Attimis, di Ampezzp, di Ariis, : di Oo-
droipo, di SavprgiiBnP 4ì Tprre pen àn-
nésaa latteria e Gpòpefativa, di :Iaedis,::di';*.;%>.,„;.•; ., . - , „ , , „ . . . , , 

jraJm9tóona,«.0Pi»fàè-.«s(àwioi»iaeientfe.-^ '^astpjje j;:;Si :|rida,j 
' loCiirpòli Qipranili di;0dine,3liòre4tòno'^»'0^^^^^^^ .,•.,:-;,,;.-

jlfia : Aquilèìa.;, preaantava un magnìfico 
.;c|(po d'opohiciji,;^ 'vj ' : • r.,::/:' 
' |Su ogni ̂  flnestrai dalle quali. pendevano 
'drappi a;prpfus'ìpne:,(eoÒ9ttp tre:0 quattro; 
:Pase,.8fltte:P disabitate) siaoòaloavanovarip; 
glrspne;ehé sventolayaho,fazzpletti e oap-
•p||li. al passaggio di Mona. Aròiyesopyp. 
^IfLuago tuttala via la calca era atracrdi-
. f l^ia. , , ; : ••: ::V, :.', ;,'''.:''' 
f̂ jfìlPns. ArpJvescovo fu applaudito più 
y^lte durante,il percorao.; . 
)|!l*er5yia!Aquileja,.via. Cavallotti, piazza 
d|l.;Psitriarcato, il oorteo giunse .iaUa sedè 

^rcivesopypvìle. S. iBogelIanza si ritirò nei; 
ifoi.iippartamanti.;. •,, ~ : 

ìileiisigiill^ 
;:::La fòlla ,si> àddUna sul piazzale dell'Pa-' 

;tÌ!iàroatD.e imprpyv-lsa.lina dimpstrazipne: 
ì.ibppnèate, di. simpatia, r-::Viva il:npstfp 

festivo Udinese,; di Paaseriaho, dì Trioési-
mp, di Moggip, Sezione , Aiipa di, Meggip, 
di Rivpltp,. di Buia, di Màgnanp, di Ge-̂  
mpna, di Oiyidale, Óireolo S..Paolino, Ar-
tegna, Sedilis, SavPrgnaQP. ' ' 

La Spóietà-Cattoliche di Oividale, Filar-
mo,nioa di Paasòns, Asaociazione Cattolica ; 
di Tolmezzo, Orfanotrofio Tomadini Terzo 
ordine: Franoesoano Oiroolp Demppratioo 
Cristiano di Pasian Sohiavonesco, Aàsooìa-
zipne cattolica di QualB<J,,e njolte altre oho 
nella grande ressa non ei fu possibile di 
annotare. Preghiamp quelle - - e son molto, 
— ohe nonnstante la solerzia nostra fu 
renò ommesse, ad avertirci. 

A metà dèi corteo trovavasi la banda di 
Baaaldella :; in ultimò quella dèi Ricrea-, 
torio Festivo Udinese davanti alla vettura 
di S. E. Mona. Aroiveacpyp.. , ; 

Ai cui lati facevanp aoorta d'onore i 
gióvani oieliati ascritti al Eioreatprìp Fe­
stivo, (aveanòla bandierina alla maophina) 
vari oarabiniesi a guardie di P. S. 
. Cogliamo qui il momento per "elogiare 
yìyiflsimente 1 gieyani del Rier. Festivp, e, 
specialmente i signori : Paverini, Piva e 
Darin ohe làvorarpno ieri, per dieov nel 
servizìp d'onore. 

Seguivano le carrozze 'padronali recant.i: 
le autorità, 

Notiamo: vettura co. Codroipo, : con i 
rappresentanti di Pavia, aàóa'rdoti BàUeriui 
e Bolla e il parroco della Oertoaa ; vettura 
sen. co. di Prampero con la sappresentànzi 
del Capitolò Udinese ; vettura Rubini oen 
la rappreaentànza del Capitolo di Cividala;-
vettura co. Groppiere con i parroci urbani ; 
vettura co. Aaquini . con i manaionari del 
Duomo ; vettura op. Florio còl rettore del 
Seminario e prolasaori : vettura famiglia 
Prampero oen la rappfesehtauza della Cu­
ria ; vettura, marchese Ccnpina.a molte 
altre vetture padronali, phe datò 11 mpmeiito 
npn pptemmp elenoare, . 

Venivamo altre vetture, recanti i membri 
del. Comitato Diocesano, della Banca Catto­
lica, autorità saoerdotì ed altri... 

I l percopi^o. 
Il corteo lunghissimo e ordinatissimo pro­

cedette lungo tutto il percorso fra due 
fitte siepi dì popolo che si stipavano ai 
lati. 

Purante il pasaaggio della vettura di 
Mo"s. Arcivescovo, tutti si scoprivano re-
ver ,.nti.' S. E. Si levava il baratto e s'in­
chinava alla folla. 

Il corteo per viale della Stazione. Piaz­
zale Palmanova, entrò in città, da Porta 
Aquilaia. • ,. 

:88'.ògiii: parta. • 
M p̂ns.; Aroiveàoovp è opstrettp ad aflaio-.: 

cialroi al balcprie;pavesato' della sala,dal ^ 
tròno. 

Là sua apparizione è salutata da un ca­
loróso applauao e : da grida di e«ww qhe 
si prolungano paraophìp. / • 

Eiata'bilitoai il silenzio Mons. Aròive' 
scovo ringrazia i cittadini accorsi e dice; 
Benedico vói, benedico le vostre faìnìglie, 
benedico i vostri figliuoli. 

La maggior parte delle persona aod,»-
mazìpni ei inchinano, e ricevpnp la beue-
dizìpna genuflesse. : ;. ; ; . : 
: Mons. Arcivescovp quindi si ritira men­
tre .la. dimpstrazipne di giubilo oantinua. 

: :I riceviHieiitL 
: Nella; sala* rpsaa S. E. rìpeye anzitutte 
ì Superiprì dèi Sètìiinario e la rappresen­
tanza dì Pavia : abbraoia e bacia Mona. 
Ballerini profesaore di quel Seminarip, ÌL 
dpttp mpderno ; pQJpólare e profondo apolo­
geta e fllosoao. E' rìòeyuta'poi una rap­
preaentànza dei ,Bay.i Padri Stimatinì e. 
dar.CollegÌP Aroiveaoòvile. 

"^•'•Seguono poi la ^preseutazìppi.; Notiamo il 
parrpcp ; dì Pradamanp, i cappellani di città 
incorpora, Mons.,Riva, il parroco di.S. Gio­
vanni di Manzano ; Ì P. P. Filpmenp e Maà-
aiminp per i RB. ; Gappucini, l'avv. Fantpni, 
il signor Oandiagó,. aubeoonomo, rappre­
sentante anche il subeo. ' di Venezia, il 
Maestro Bevilacqua, il Oonsiglip opmpleto 
col direttòros della Banca .cattolica,, sign. 
E. ;,Zoi:zi, pres. S. Op. 0. ' di Odine, una 
rappr. del ' Syoceatorìp: Festive, dell'Op. 
Oatt.: di Genipna, il sign. Moro Girolamo. 

.Nella sala del trono ha poi luogo la pre-. 
sentazione delle Società cattoliche: sono 
una sessantina di Vessilli. S. E. siede in 
trono e l'avv. Brosadòla, prerentando l'al­
bum colla firma, dei soci della varie so-; 
aiata della Diooesi, pronuncia brevi parole. 

EooAlenxa,! —- egli dice. — In questa 
solennissima circostanza del Vostro ingrasso 
nell'Arcidiooeai Udinese, è grato e dove­
roso alla Direzione Diocesana di esternare 
a nopie di tutte le asaopiazionì cattoliche i 
sensi del più devoto omaggio a Voi ohe 
inviato dal Spmmo Ppntefioe, venite a reg­
gere la glpi'iosa sede di S. Brmacora, pno 
rata da tanti insigni e santi Vostri Prede­
cessori, é, ' ,, 

Tali aantimenti ebbi già l'onore, comò 
indegno presidente della Direziona stessa, 
di presentare a V. E. nel memorando giorno 
della Vostra Episcopale consacrazione in 
Pavia ; ma è, dolce e confortante riconfer­
marli in quest'oggi alla presenza di tanti 

carissimiÌ:compagni, Jdi; aiioue, dBlfe;rap-; 
présentanza ufficiali delle sbòieiàQattpiiqiie,; 
ohe aprièdiatról'impulao.della'Sanla Sede' 
ie doll!Epìapopatp,; teagpnp.|alto;l'embÌema;: 
,ed: iljprpgramma. di, Oliistp: in ngni^òirpoi 
stanze,'(iella -vita,.' in pubb|'ìòp.;ed. in privato. ' 
;, : Le ; nestre -àssoeiaiiipni, ^ Booelìenzaj;jhon;; 
hannp ohe,:un scio ; ideale:: quello',di;iat.. 
•tuare le 'direzioni: pontifloie 'nell'azione cat-i ' 
tolipa aottp la guidadell'Arciveacovo:•,,pòrta• 
cheiu tal modo .<t nòn.falirannó a, gloripsp. 
pprtp >, ; ed otterranno il vefp; benessere: 
del pppplo/Sia nell'ordine . marale: ;òhè ift; 
quello ^materiale.;: : : . , ; . : ' . : , , : ; ' : ; j : 
: . A; tèstimpnìanza. di :quasti sentimenti ohai 
l9gane;:ino%i, sodalizi^..VostraàcBeliènzia, 
hannò:;essi.:vblute;.prasentar'?'i,:Bin,o,dal;,Ve-'i 
strp ingròsso/ nèir.Ar_pidipp.ei>i:,.;;,radóolte: in 1 
queste ; Album ohe,*h0 l'oriàisaddi (jffr.ir'Vi, ::i 
.le. :fir[a6 : dai .appi.•:-:̂ .:,apÌBi0Mti;;,8plPi(?heineti : 
ippsspiip :flgnrara:>anohe; le fliSme-d^ 
oÒ!apagni:;cha;!;aivtrp^no ^ll'egt^rpsjwr;::^^ 
getto ; l ì : lavoro,ijmaj ojtó typstra'Bpdallenza:;; 
ipuÒP«o'ngidets r̂e»:4«!r*à5àa t̂9».̂ m#iad6M^ 
ppìphèjigli ;emigrautis ÒB|tplióiunqn';són^^ 
alcunp secóndi nel!'atkppamentpraiPastór^^^^ 
.dell'Aroidiòdesi.,;:', ;''', ^''/'b-.'iì ''y?:-'':f''': 

. ' Ecoéllèma.' :. ' : . ;.,-''.', •;'•• ''" ':'.•• 
; Grandi puìiti di :ccntatto:Hanno! fra lóro ' 
le Dipossi di Payiàie di- Udina, ó la'stória ' : 
ampiamente lo attesta. Mi si.è .pVeòisa-: 
manta riandando ì tempi in cui le.duè.dìo-! 
òssi avevano tra loro màggiere rej&ziòné,..̂  
leggpiido le erpnaphe di allóra, la'stprià di ! 
Paolo piaopnp, gli scritti sapienti dì Sin 
Paolino e tanti .a},tri óelòbri autori^ „bhe 
npì vediamo il Isèntimentp ,òrÌ8tia,nò: rifui- ' 
gare di una luce insieme sanijìipe e ri-, 

tò : cpndizioni- SQpiali sphn oertamante óra, 
Pambiate ; ma il aubstratp, a la spirito api -
matpre dell' iimana faihiglia per. là yérà: 
grandézza non muta ; e noi '01 siugùriàmò 
ohe il Vòstro Paatoìrale ; Ministerp 'sia;,per: 
la nostra Arcidiocesi,il più potente impulso 
di quella vita oiristiaua òhe" segnò-nella 
storia le sue pagina più gloriose,non àolo' 
nel òampo religioso ; .raa 'anche in quello 
,oivile. ,.: : - ',':̂  
. Con .tali aentimanti gradita, Hoò'ellaiiza,: 
il nostro sincero, omaggio, : il benvenuto' 
filiale: ed : afl:ettuoBÓ delle Vòstre aS8ocia7 
zioni cattoliche. ' . ' ' ; • • ' ' : 

SrBcoellénza riaponde ben brevi paròle. : 
Ringrazia: dall' omaggio ohe gli riesce gra-: 
ditisaiino perchè .viene dal flar Apre dei: 
supì diOoasahi. Accetta 'l'espressióne ; dei 
nobili santinjenti, e l'album ohe diipòStra:̂ ' 
come le società non esiatoBo solo di npmò! 
e nella bandiera, ma fioriseono per il nu­
mero dei scoi. ; ' 

S. Eccellenza' continua poi oaaervando 
ohe altro non può easere lo scopo di tutta 
l'attività nostra, sia economica che .morale, 
ss non la gloria dì G. 0., E pónoludendo 
dice: « Vi benedico e nella benedizipne 
abbraoeip tutti. YPÌ, abbraooio quelli- .òhe • 
rappresentate a non snhp: qui, quelli òhe 
sono in patria e colorp Phe seno all'estero. 

• S. Ectìellenza si ritira poi, applauditis-
aimo, nei suoi appartamanti. PPCP dppo. ri­
ceve una larga rapppresentanza dal ool-
legip Stioiatinì di Gamana, il Parracp di 
S. Margherita, presentata dal D. Giuseppe 
Pelizzo (e notiamo qui ohe egli rappresen­
tava S. B. il Vescovo di Padova); i pro­
fessori Totfolon e Giacoìnuzzi del Seminario 
dì Portogruaro, il prof. Franchi di Firenze, 
predio, mar. del Carmine; gli avv. comm. 
Eenier e Casasola, il co. di Trento, il di­
rettore e l'amm. della scuola di Pezzuole 
per questa, pel Consiglio a per la Depu­
tazione Provinciale, e per l 'Ist. delle Zi­
telle ; seno presentati da Mons. Dell'OstB. 

ERNESTO MICHIELI - UDINE Orainde assortimento 
qual i tà (^ÀRA^NTITE . 

Falci e Pietre di primissima 
Riva Itartoliul <8. Cristoforo). 
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Sono rioBvuto infine le ifÉî pri flella Oa?8a 
Hur. d'Ampezzo, della Gassa' Op. di San 
"' gio, della Bop. Dp. 0. di tìi'kdisoà di 
isdegilaiib, 6 ìMà6 del Orooiaio. 

A i ]>uoiii«»è 
Bìordiaaioai il Gbrtéo alle Ì0, pai- Via 

Mlinin, via della Posta, éi reo* ài Diiòtóo 
p6î  il solonne Pontiflòàle'e rditieli*.^ 

Lungo tutto il peifpbh'o) sotto ài pàvelaa-
Mento della flneatrè il» M a àpjilaudi bàlo-
rosamènté 'é A S£óptiv& al pasfiaggio d^ 
Piresule dimoatràtido con.le grida di evviva 
li alia soddisfasiibne ed il Ûo giabilb. 

Il Ve'scoto dolo eri iii oartpzza scortato 
ài sei carabinièri in ^Ita tebiita, da ^tittl:-
dU di Ditta in̂  modtum e in borghese. 'É 
(Jtai la meritata M e al oav. Levi tihé di­
resse pef'sdU&lmeDte il serviziOj a tutti gli 
éltri specie, alla guardia scelta Fortunati. 

Alla porta d@i tìampaail(S Ve bandiere si 
iSBhierano ai dlie lati al l̂aeSaggio di Sua 
Eccellenza. 

l'atta J'adorazione e salito al trontì; il 
vanètóndo Ptepoaito dBi Oàpitólo, Matta. 
ÉUoco, con espressione e t'orza giovanile 
oinaggia il nuovo Presule, oommovena'o i 
plrSsenti. 

«Quale nobilissimo incarico, egli dice, 
non è illlii rjtoste mio di pòrgere a Vostra 
Eccellenza ih iiome di questo H.mo Gap. 
e di quanti qui siamo esultanti, l'umile 
omaggio della nostra profonda venerazione) 
della ttiiàttà Bèt-Jltù, dèi abslrt àiawre, 
Omdg|ió (ine non ,f i gwtigb piìl da lontano 
p'él tralùité ni elètta SapprtiseQtatiza Cbthe 
già nel giorno faustissimo della vostra 
Episcopale coasaorazioae, ma da vicino, 
presente, in mezzo alla comune esultanza, 
iu tinà delle ttiag^iori soléb'tiità della nó,̂ trà 
s. riàligion'è. 

Egli 6 tìitó Saĵ ìtìlitìssìmo divisa'mèntjo 
il Vosltb, Eotjellenzà, l'uvelf scelta questa 
i^stà in cui lii clù'càa cblebrù la Vnemoria 
della discesa disilo Bttirìto Santo ^oprà gli 
apostoli dei quali voi siete un defeno sute-
ceasoré, B 11 tontikiUatoré Solétte di quel-
l'opfera Battta obe da Sècoli Va diffondendo 
nel mondo !& lucb della fede, là grazia 
della redeh^.'otie di Otiéto, No, giorno pift 
bello tìob poteva èsset scelto p6l primo vo­
stro ingreséo a questi 'sede si celebre per 
tanti insigni personaggi che la ill'uàtrat'obo 
collo splendore della dottrina e della Santità. 

Ed ohi tìom'é Vorrei io avelie in questo 
momento un' daergia, non consentita alla 
mia età B oonBeguehti àooiaoohi per dirvi 
la ho9t?à esultanza, per porgervi in ùa 
mòdo tionveniélite le proteste di profonda 
deVozion®, d'oBbfedienssaj ed attaccaiaento 
cb% ci stringe, alla vostra sacra ^'ersóna di 
Patìte amatissimo, di Pastore deside'rati*-
simb, 

Pet dirvi coibè bfthedioiawo a (Juèl dì 
in eui il Pap* vi elesse a nostro àroive-
8C0V0, a successore immediato dei non mai 
abbastanza compianto Monsi Zamburlini ; 
come benediciamo a quella voce cbe vi 
disse come iW giorno S. Pietro a S. Èr-
mióora: pSrge Acquilejam, va a Udine dóve 
io ti mabd'o à portare quelle benedizióiii 
e qù'ellìs grazie Che Éetnp'ro 'accompagnano 
un v'ótìeovo ; 'è, dt più •óome pegno àrioora , 
della blià prédil'ézi'on'é a quella città e 01o-
ceéi, Vorrei dirvi.... ma 'ijual bis'ó'gtìo 'c'è 
egli mai? 

Eéoelié'nzà 1 vogliate intoi?no i vestici 
sgliardi 'è 'Contemplate il tenero spettàcolo 
che si spiega dinanzi, vedete quest'onda 
di popolò'è il vostro pòpolo òll'é vi aoòlama: 
il Vòstro pojiolo è qui òb'e ai stringe in­
torno a voi, che *i protesta il suo attao-
oaìtt'èht'o, la Sua devozione, il suo enlu-
siaStao, eh'e Vi dfce, vi ataia'mo. 

E mentre voi dall'alto di questa 'Oatedra 
ci benedite, noi facciamo i più caldi voti 
per voi. I nòstri cuori sonò tutti come un 
cuor Silo per invocare sopra il nostro ama­
tissimo e desìderatisaimo Arciveacovo le 
più elette grazie ad multós annos. 

ti Vescovo risjjonde con brevi parole in 
latino, ringraziando, raccomandandosi alle 
preghiere perchè possa essere un vero Pa­
store forma factus gregis ex animo. Indi 
ricéve gli omaggi dei canonici di tldine, 
di, quelli di Cividalè, dei manSionarii e 
dei parroci di città, pliè «algorio uno ad 
uno al ffonó a baciargli l'Enèllp. Quando 
è là volta .di don Filippo Coniielli, che vide 
ben cinque Presuli sulla cattedra d'Erma-
gora, il Veaoovo si alza e bacia la mano 
al vegliardo! 

Le associazioni si sono disposte con ves-
aiìli in.,quadrilatero ai piedi del coro. Ve­
diamo il Hcnatore di ÌPrampero au apposito 
genuflesftorio presso la colonna di mezzo 
in.cornn épislolae del coro. 

,Ì1 Duomo à,parato come nelle più grandi 
' solennità, e le eerimunia si svolsero in 
perfetto ordine, maestose, lode di tutto ciò, 
com'è della 'disposizione del cortèo, "al ce-
cimohière dòn Angelo V'é'nlurini. 

Nótiatùo. Ebe per le Signore dóll,Adora-
ziònè 'é delia Carità furono risè'rvàti i posti 
in tìoro. 

Cantata terM dai oliiéticl, iti cauto fermo 
- - ogregianleòle — Si celebrò il Po'ùtifieale. 
Là rnù'aic'a del IJtìsài Venne interpretata 
ooù finezza 'dàlia Séuola di S. 'Cecilia. 
Piacquero imihenaàmente gì' interludi àA-
VOjfertario e 'del Sanctus 

Sentimmo rilevare con esultanza, nei 
corobiènti altrui, la squillante voce tenorile 
del X r̂eaule. 

Irf'Omelìa* 
Vtoi'rétti'mb aVere a nosti'à disposizione 

parecchie colonne per far conoscere se non 

nella sua i&tegcltà, nella sostanza la bella 
Omelia letta dal Vescovo, con chiara voce, 
si Bhe tì' Udiva qilàsi perfettamente ancha 
dalla balaustrata del coro. 

Egli Iniziò dabdo l'aposttilioo saluto -r 
il ptiinb saluto eplebopale — ! La pace aia 
cdh voi. Il a.aluto dato da dl'ésù aulla fine, 
pócb jpfìtha di mótirS, e dato àgli afoetoli 
faffldàndo l'edcbìsà miàSiooS nel mondo; 
iuiSSìone odusistenté bel portare la pace 
sii tutta la tèrra. La pàóé 6 la prima 6 
1' ultirba àiipirazione dell' libmo. 

Si celebrano le feste della PtìbtecBaté, 
ili tìtìl diSóesB Io Spirito Santo, spirito dì 
pace, sugli apostoli, che èscirannò da qué­
sto bènaoolo per la 'itìissione di pacei Si 
tinrillovaiio pel Vescovo le Pentecoste. 

* Questo Vescovo esce idal suo Benacolo, 
dalia 'sua Uitilltà, ribevuto la Spirito Santo 
da altri Vescovi, e vietie in mezzo ai suoi 
Àgli UKè con tanto affetto lo avete ricevuto-
ed ib porto la patte ». 

È «pace» chiedono gli oppressi, gli ad­
dolorati, i colpiti dall' ingratitudine, i ge-
lìAe'ttti nella povertà, ì contristati nelle ca-
IPIÌB dbllà passione... Pace dél'cà là società 
noi suoi ordinamenti economici e sociali : 
le stease agitazioni sociali hanno per fine 
là pace. 

Ma Gesù nel Vangelo afi'erma che égli 
solo può dare la pace, che il mondo non 
•pilo 'dare. Là pà'óè di G'ri'sVó sta 'nel pieno 
possesso della verità ; quella del mondo si 
corca col nascondersi certe verità scottanti, 
E quelW che succede beli' iiidivitilio BUC-
Of de anche nella teooibtà òhe talora dimen­
tica verità fohdafflentaiii 

La pace di Cristo è frutto della Giustia-
zia, sorella della verità ; giustizia. obB è 
vecchia quanto il Vangelo e che si vuol 
far ol'èdeî e un ritrovato hiodértìo da con­
quistarsi colle agitazioni : lustìtia et Pax 
oscttlatae snnt. Iddio per dare la pace del 
nlondo, per rinnovare il canto àngelibo di 
B-rtlemmé in terra pax honiinihus iHanda 
lo Spinto Santo della verità e della giu­
stizia; della verità perchè gli apostoli e 
succoeasori la mantengono inooruttibile e 
d(!lla giustizia perchè si rinnovelli il mondo. 

La giustizia consiste nel darfl a ciaschfe-
duno il suo. Tanto più si deve tribiitate 
il dovuto a Dio, Principio e flnfe. La pace 
quindi si ha nell'obbedienza ài divini eo-
mandameuti, alla santa legge, non' nella 
sciddìsfazione delle passioni. È l'obbedienza 
n'in bada al sacrificio ; anzi ò il sacrificio 
che la rènde dolce t ama e basta; 

« 0 Voi bhe bercàstè àltrovia là pace vi­
nile à Di'ò 'dove è l'à ^à'c'ó; Velàià'rfi'ùs èl 
mansìonem apud eum l'aciemus. 

Di pace sia la missione mia che com-
mvncia oggi alla Pentecoste Beati pedes 
evanglixxantiiim pacem, evangelixxanlium,^ 
bona ! 

Voi sarete docili, voi mi darete coadiu-
ti ri. Scendi in me Spirito di Verità e di 
Giustizia, di Carità. Io come il buon Pa 
store cercherò di dare la vita per le mio 
pecorelle. 

0 coniè Farebbe felice quésto VèsooVo 
se s-ipesse di ravvivare Uba dolce s^'eranza 
cu pace in tanti cuòri desolati, disperati ! 

Poi Mone,- Da Salita che con Mona. Pad-
lini assistette all'altare (al trono assistete* 
t->ro i Monsignori Matcuzzi é BrisigheUi), 
legge il Tesoritto pontificio della indulgenza 
pìouaria. Poi il Vescovo impartisce la be-
IV. dizione al Duomo ch'era riaìasto affolla­
tissimo; c'era il vuoto soltanto dietro le 
C'iloUQO. 

Durante il pontificale la folla, raccoltasi 
prima dell' ingresso dell'Atei vescovo) si 
pigiava 'CCWe Ih'ài. S..Sac'èll'énza in Car­
rozza, preceduto da alcune associazioni, ap­
plaudito della folla ritorna a Palazzo. 

mumm m 
di Gemona) ammidlstràzìone obolundlai 
fabbriceria, organizzazioni di Pomi di 
SópM, il elóro dì Sabllè, di t'orni di Sopra, 
di Venzone, di Ceroivento, eOti. 

Ci ai permetta di fare Uh eccezione per 
nn tèlbgràibma QoidtbbVente venutb d& Kla-
gèWurt: . 

< Pàtilii) festività bdiaf na uniéboniii spi.' 
l:lio bpeVal féeidèhtt abazia Tangedberg: 
fotta conlUuidné ^ 1 ^àStofb anlàtìssimd ;>. 

30 fbfzatl rttSi'tI é ìm feHii. 
SI ha da m\>f IftJtJc: A Oamp Bipp Oobhty 

(Alabamax^i óve 1 forzati, per la ffl&ggidt 
parte ^hegri, Soni) impiegilti in layofi tnl-
néran, è sfcóppiato un ifibebdló) il quale 
Uà causato la morte di trénta fdr^àtl) ohe 
aont) pBfiti tra la fiamme. Altri 200 ébtìo 
ri«ha6ti gravemente fbriti. 

Di qua e di là dal Tagliimsnto 

I Vèspri PontìlicalL 
Alle 16 S. Eccellenza ritorna privata' 

mente in Duomo ed offlcia i .Vespri, can­
tati in orchestra dalla scuola di S. Cecilia : 
le antiton* e l'ihnb sono eseguite dai ohi%-
rioi in gregoriano. QuantViaque non si'sa­
pesse dei 'pontificali moltissimi devoti arabo 
acoòrsi alla Met!top'olitàna. 

Tanto nell'andata coma nel ritorno Sua 
Eccellenza venne acclamato. 

Le autorità a S.EccelleMa. 
Sappiamo ohe S. E., pritti'a di venire 

ad Udine, ha scritto ài sig. Prefètto ed al 
Sindaco dèlia città, ed ebbe iu risposta 
lettere pifeue di deferenza. 

Speriamo in seguito di poterne pubbli-
cura il testo. 

Alle ore 11 di lunedì il Prefetto aceom-
pagna'tò dal cav. Rizzi si recò a far visita 
a S. Eccellenza. Furono ricevuti nell'atrio 
del Palazzo dal Rev. D. Sacchi segretario 
di S. E. e dal dott. Fazzutti. 

Il Prefetto ieri era forzatamente asseule. 

mmi. 
Siamo costretti, dei telegrammi di cui 

riuscimmo a prendere visione, ad annun­
ciarne solo i mittenti : Il Cardinal Ferrari, 
l'aroiv. Morgànti-, Mona. Isola, il Veacovo 
di Tortona, Mona. Gazzàni di Cesena, gli 
alunni Udinesi dal Seminario dell'Alta 
Italia, il comm. Sassi, le suore di Maria 
bambina di Pavia, il Seminario di Milano, 
il sindaco di Pavia. 

Ma ce n'è un fasóio dì altri : 
Il signor Della Marina ; il maestro Gius. 

Agostinis da Venezia, suore Francescane 

L A W B A N A . 

Disghàiià àccidentalct. 
{18. Telefono on lO). 
•leii sarà, alle 20, Luigi Maufò fu S'., 

d'abbi 55) ek servo del complaiìto oomm. 
Milanese, euttava nel ^Wprio cortile con 
Un carro di foraggio e vide precipitare 
Ubo dei pilastri in muro del portone d'ao-
ct'980. Spiccò un Salto indiètro ma, pur­
troppo non bastò par rihianere illéso. Van'na 
colpito dalla massa crollantS e riportò là 
frattura completa della tibia e ' del perone 
destri al leijzo inferiore bob latita làcero-
contusa in corrispondenza dalla linea di 
frattura-. Trasportato subito all'ospedale fu 
prontamente curato dal dott. ToH'oli ; ne 
avrà per'40 gibrni, 

TOLMEZZO. 

Mttrte improvvisa. 
Nella sua abitazione e Caneva colpito da 

appopleaaia è morto giovedì aera il signor 
Cacitti Gio, Batta fu Antonio, proprietario 
di.'Ua vèbbhlà TmtttìVia al Oàtoiatòì'ei Era 
Cognato del tìtìstri) Dèpbtatd on. Valle, il 
quale nelle BUe bravi comparsa in Cavala 
aildgfì;ia Sempre prbasD questo suo pallènte. 
Lv triste notizia gli venne subilo oóm'iVtti-
cità par telegrafo. 

Contro i canii 
Un'odierhb avviso del eibdaco Obbliga 1 

proprietari di cani di munirli di solida 
niusaru'ola. Ogtli tanto le nostre autorità 
rinnovano questi brdini, tìia poi chi sa né 
cura di farli osservate P 

Riunione di sindaci prò Scuola tecnica. 
Domenica nella Sala del nostro Municipio 

si sona riuniti una quindicina di sindaòi 
della Gamia per trattare l'importante ar-
g :meoto • dall' istituisione di uba scuola 
ticnioa in Tolmezzo. Dalla discussione è 
apparso evidente ohe tutti sona favorevoli 
a questa necessarissima iatituzionè ma non 
avendo mandato spacifico dà. parte dei oon-
sgli comunali non poterono assicurare il 
concorso dalla spèsa ma tutti indistinta-
inante plcomisero, di presentare l'oggtetto ai 
rispetti'tt consigli e propugnarne l'appro» 
vaziontì, 

il ))ònt6 stil TàgllàrAerttb approvato. 
Il Sindaco Ciani che da diversi giorni 

si trova a Boma par sollecitare l'à^prova-
zloue del ponte fra Tolme'szb, Gavazzò e 
Verzognis, ha leti telegrafato che il ponte 
flixalmente è stalo approvato-. 

Cotitràbbalido. 
Certo Pittini Giulio di Pietro di 2i 

auai da Òvaro il 23 dicembre p. p. venne 
trovato a Tolmezzo in possesso di n. 80 
spagnolette estere del peso di 95 grammi, 
oò basti perchè fosse danunoiato par cou-
travvenzione agli a'rt. 24 e 27 della legge 
sulla privative od oggi dovette preseptarsi 
avanti u questo tribunale cho lo condannò 
a h. 71 di multa. 

l a teondanita di Uri udinese. 
Il 26 inarzo p. p. a Moggio Udinese 

voouè arrestato un operaio sotto il aospotto 
di essere l'autore di una sequela dì furti 
ivi avvenuti, spéoialmè'nlé a danno delle 
chiesa di S. Spirito e dell'Abazia. Egli al 
momento dell'arresto si quaiifièò per Strau-
lino Antonio, ma poi venne ìdèntilicato per 
un vigilato speciale di Udine contravven­
tore più volle alla vigilanza, certe Zuliani 
Cirio di Luca d'anni 32. 

All'udiènza d'oggi, comparve in istato 
d'arresto e aè'ppe abilmente ditendersi ri­
guardo ai flirti, sicché il tribunale dovette 
assolverlo da questa imputazione per non 
provala reità, condannandolo però a 45 
giorni di reolu,sionè per la contravvenzione 
alla vigilanza speciale a L. 60 di am'ménda 
per le falsa ganeralità. 

Baruffa di donne — Tentato suicidio. 
Una scena véramente poco edifiòauta si 

svolse oggi verso lo 16 iu piazza XX 
Settèmbre. Chi fosse in 'passate verso quel­
l'ora si sarebbe mèravi'gli'àto 'ed àiiché stò-
m-ioato nel- veda'ire due donne di abbastatóa 
agiata condizione barruft'arsi come due vol­
gari facohitìi, ptabdersi par i capelli, get­
tarsi a terra, strittolarsi e rotolarsi a vi­
cenda. Uua ferocia degna di iene e nou 
di persone ragionévoli. La guà'rdia comu­
nale Galiardi che per oombinaiione pas­
sava, visto la gravità della rissa, s'intro­
mise a fare cassare quello sconcio. 

Le due donne tutte a due maritate e 
quel che più impressiona madre di fami­
glia si erano arrufl'ate per quella bruita 
passione che 'è la gelosia. Essa sono certe 
Zanloìo Marianna e Paulina Minazzi. Ohi 
si ebbe la paggio fu quest'ultima che gron­
dava sangue da diverse parti dello guanoie 
è del còllo senza contare le boutusioui pro­
votato da percosso e pedata rioèvtìte in di­
verse parti del corpo. 

Per giunta si ebbe poi a qUantu ai af­
ferma le busse dal marito ohe tiene uà ue-
gozio di cartoleria in Vìa Cavour, a diféh-
datla delle quali dovette accorrere un In­
gegnere dalla Ferrovia •ed il Delegato di 
l'i S, Questo fu il colmo ; esasperala al-
1 aocéasO) avvìUitaed addolorala di essere 
la vittima tanto dalla rivale ohe del marito, 
in UH biólhetìtp di esaltazione ingoiò il con­
tenuto di un bicchiere di aUbbiimato che 
le tu pr'éSéiltaiO per disinlbttare le molte-
pUci ferite. Venne per fortuna prontamente 
accompagnata all'ospedale dove il dottor 
Ceresotti le praticò la aure dal caso, sicché 
ora trovasi fuori di périd'dlo, 

CIYIDALS. 
La questiono del veterinarÌG> 

Abbiatbb letto stìUa Patria del Friuli 
ui» còmiinioàto della A, Vi L sulla que-
stibhè tm il dblt. Sartori é l'Associaiitìne 
Voteiìuaria friulana. 

Tale comunicato è tutto basato sopra un 
falso supposto a cioè che 1' ex veterinario 
coraubàlo dott, Ar.'igo Dalan ai sia diltìéetìo 
pt'r ragioni dì atipebdio i uel mentre è a 
tutti noto che il Comune dì Cividalè non 
h-v faaai fatto questiona di stipendio, 

IhvecB il dott, Dalan si è dimesso la 
seguito a njomunieazione uiBcipsa statagli 
fiitta por riapàrmìargli un aaplioito Voto 
contrario del Conaiglio, quandd era chia­
mato per votare la riconferma. 

Parlare quindi di ragioni dì stipendio % 
conapletamente svisare la questióne. 

Acquedotto del troiana. 
La nostra Giunta' Municipale ha 

stabilito di convocare i sindaci dei comuni 
iiitereasati per l'acquedotto del Pojana par 
il giorno 25 corrente. Alla Dnattina avrà 
luogo una visita auperlooale ai lavori di 
presa : nel pomerìggio seduta nella Baia 
dtl Conaiglio, 

Si opera che in tale occasione venga 
presa una decisione definitiva, 

SPILmBÉSGÓ. 

E' vero. 
Il fatto che accennai siil Orooiàto pr'o-

mjtteildò dì dare ametìtilà. Baso noi fòsse 
0 se esagerato, è Vero purttoptiò. 

Ed eocone la versióne più Sicura di bui 
n'ebbi notizia faggi. 

I ragazzi i)a Sosa A. e Da Pdoll P. 
ambedue d'Istr'ago, assieme ad altri com­
pagni oatràrotìò nel cii'mpoaanto, cli'era 
aperto, 'è per tr'asttìilo si diedero a sca­
vare un piccolo rettangolo ove era la terra 
d:i tiboo s'm'os'sa e ne lasciava le evidenti 
tracce. Lavati quattro o cinque badili di 
terreno si presentò agli occhi dai fanciulli 
u<ìà cass^l^ida. 

Oàtiosi adéorà più l'eétraSaieS'd, l'apersero 
e cominciarono a contemplare il cadavere 
olia 83co«ao Ibro ìà-Jevà attàba fofiiia. 

Stomacati dalla aoeiia uscirono dal luogo 
lasciando tutto sopra tètra e a'iidàr'óno a 
r-.'.ooontare là cosa in p'àèsè. 

Quello che ci meraviglia si è che il bac-
ciunó Da Paoli Osvualdo abbia scavato cosi 
p.)co fonda la buca, e dar agio a quel 
b atto lavorò dèi ragazzi. Asserisce l'istosso 
Dà Pàoli che il cancello era rotto da pa­
recchi aiiùi a òhe quindi fu facile ai ra-
g.izzi entrare a profanare quel luogo Sacro. 

^ à 'perchè non avvertire l'autorità aoòiO 
proVVede'aae f 

II maresciallo Michelutti e l'autorità fu­
rono sul luògo per le eouatatazioni di 

Speriamo che dì simili oasi non ne ab-
b'a più a succedere : sarebbe enorme ! 

S. VITO AL TAGLIAMEJifTO. 
Morsicato da uh calie idrofobo. 

Quattro altri cani uccisi. 

Lunedì mattina verso la ore 5 il 'batte 
di guardia di cario Luigi Colon moraicò il 
g'ovane Facca Giuseppa producendogli dalle 
ferite all'avaubràcei») e alla matìò destra. 

Heoatoai all'Oapìtale il Facca tu tnadicàto. 
Il Sindaco avvertito del fatto mantò sili 

luogo il vetetitìario Z-anettì il quale ordinò 
r immediata uccisione del cane morsioatoré 
e di altri quattro cani ohe avevano avuti 
contatti con quello. 

L'uftlciala sàbitario, oauteriizatb le fe­
rite al Facca-, spedi la testa del eane pél 
dabito esame, all' istituto antitabbico di 
P-adova, ove Jonàattiua, sarà pure mandato 
il Facca, eleaao, a speso dal Comune. 

CASTIONS DI STRADA. 
Un ponto sul Cormor. 

Fra non molto, 'cioè appena si sarà de­
signato il deUberataiio dell'asta, si eomin-
oifli-à la costruzione del nuovo ponte sul 
Cormor. 

Il nuovo ponte, opera dell' ing. Italico 
Giinano, aatà costruito iu oaóìento armato-. 
Per la sua costruzione ei sono praventi-
vate 14 mila lire, 



U «Ibtèmadane del HI. 
Il progetto per la BÌstématsionB dcii 

riì Vegliato, Grideola e DrendeBima è aSsài 
uHìmato, ngn vi manca ohe il, cont8f|io 
d'elle spese. Appena verrà, presentato sarii 
couYOOElto il CDDsiglio oomuilale per l'ex.' 
proVa2ÌOD6j otteotita questa di inizieranad 
le pratiòbd pet la dlsssillcaziaiìe iu 'òik 

VILLA SANTINA. 
Gdmpiatatnento dellB fèste litauguraìi 

della Farrsvla Oariiléa. 
Somenioa 22 magfeio a completamento 

delle feste inaugurali della ferrovia si svol­
gerà il seguente programma ; 

Ora 16 li2 estrazione della Tombola ai 
beneficenza. 

Premi : Cinquina L. Bt), I. tombola lire 
150, IL tombola L. 50. 

Ore 20 1[2 grande spettacolo pirotaeaiqo 
ed illuminazione a bengala dell'altipiano 
di hauoo. 

(Presterà servizio la banda di Tolmezzo 
e la fanfara del Battaglione Alpini Tol­
mezzo, gentilmente ooDaesa&). 

Per Pocoasioae là Società Veneta ha 
gentilmente oonoeaso un Treno speciale con 

partenza da Tolineizo pei? Villa Santida 
or& 14 

Partenza da Villa Santina pet Tolalezzo 
ore 22. 

AMPEZZO. 
Marta cadendo da un abete. 

hit oohtaditìà iTaoohitv Santa à' «ntii 
54 di Ampezzo recatasi in un bosoo a ta­
gliar legne precipitò da alto abete andando 
a battere la testa contro una roccia, Hi-
masa mona sul colpo. 

Gambe spezzate. 
Uu Segantino, di cui non si conosce il 

nome, mentre attendeva a segar legnami 
in un bosco, nella località Sauris, si colpi 
da solo alle gambe speiszandole entrambe. 
L'infelice fu traapoftato all'Ospedale di 
Tolmezzo per essere medicato. -

CODROIPO. 
Roba per l'Iliustrissimo Piefetto-
Una persona, ohb non ptìsao rite­

nere insensataj mi ha fatto tetiere stamane 
un biglietto così ootioepito: 

« Egregio corrispóndente. Mi potrebbe 
Lei fartni il piacere di dirmi perchè- solo 
la R. Pretura ha da tre giorni fuori.la 
bandiera abrutìMa per la morte del Ite 
d'Inghilterra ? 

« Mi potrebbe Lei farmi anche il piacere 
di dirmi periShè i fanciulli delle nofitre 
scuole elementari vanno alle 8 anti ed 
escono alle 10 : vanno poi alle 4 pom. ed 
escono alle 6 ? » 

OoDsiderato ohe le risposte mie alle due 
domande sarebbero per quanto vere e sin­
cere per altrettanto sprezzanti e non re­
putando atìóotà giunto il momento, cosi gito 
le due domande all' ìll.mo signor Prefetto 
della Provincia, riservandomi però di co-
stìturmi al richiedente odierno per più 
gravi motivi pei quali ritengo ohe non vi 
saranno convenienza od altro ohe potranno 
soffocare ed arrestare un'azione riparatrice. 

ber^agliert ciclisti. 
Alle 3 p, di venerdì, provenienti da Có-

logna, passò per Codroipo una compagnia 
di Bersaglieri ciclisti. 

Artiglieria che-non viene. 
Il 3.0 Reggimento Artiglieria di sede a 

.Bologna ohe doveva soggiornare da noi d 
gioriii pei tiri di combattimenti, ha sospeso 
la sua venuta por motivi ohe non ho po­
tuto finora conoscere. 

Una nobile istituzione. 
A cura dèi benemerito corpo insegnante 

e di altre persone egregie di Codroipo, si 
sono gettate le basi per la istituzione della 
Mutualità scolastica, ossia di «Mutuò sbij-
corso e previdenza anche fra i fanciulli». 

Per domenica 15 corrente è indetta una 
riunione onde odtìoretare l'attuazióne del 
relativo programma. 

Pavimento che G)-olla. 
Giorni fa, per la fragilità del matótiale, 

crollava il pavitaénttì del granaio di utìa 
casa vetusta di pi:tìp'rietà dei Conti Bota. 

Fortunatamente questa volta non si eb­
bero a deplorate vittime umane. 

In questi pàfaggi — e' è ohi assicura — 
molte e molto altre case trovansi in condi-
zicni co«ipas3Ìonev(Ji e pericolose per l'ab­
bandono in cui sono lasoiate. 

PASIAN BOHIAVONESCO 
L'estrazione d'un 3.0 dei Consigiiari, 

Nel pomeriggio di lunedì al nostro Con­
siglio Comunale fu estratto il 3.o dei con­
siglieri, voluto dalla legge. 

Ecco i nomi degli estratti, secondo il 
loro ordino di estrazione. 

Bertuzzi Romano, Rovere Michele, Do­
menico Fab'ris, Anloìiulti Anselinó, Tonello 
Uauieae, Venier Alessio, Antonutti Leo­
nardo. 

La itoniìna dei VigHi-Rurali. 
La B. Prefettura, ha respinto tutti i 

ricorsi, presenlàli coùttó là ffóttìina fatta 
dalla nostra Giunta, dei Vigili Rurali, ap­
provando così le nomine fatte. 

Così i nuovi eletti potranno assumere il 
loro uliìoio con il l.o giugno p. v. 

PONTHBBA. 
Una friinà. -^ li trerii] di fUlllt ÀlFhtai'il' 

Fra le stazio.ni dì Pontufel-Tarvisio cadde 
uHS_ fi?àfià oK8 ostruì per un buon tratto 
là linea ferroviaria. 

Il ma6 di lusso Vlébn&'-Niisiia dovette 
fermarsi in àtteSA aUS la linés l<lk sgombra. 

. FOSNI DI SO'iìÓ, 
Disservizio postalbi 

L'tira.ifio postale regolatoci IH BE' 
guito all' in&UgUL'àziehe della Ferro ia Oàl<> 
aida, per qudsti due Comtltti di ì'orni di 
Sotto e Forni di Sapràj «fiesod à dii-ittùta 
disastroso. DitFatti :* 
. Se dirima él poteva èssere In AmfBiifi 
alla 10, MA ndn él arrida che EIUQ 15 op­
pure &11S 21, In coUBéguenza di ciò non 
potremo, sa non n piedi, e pei 13 olliloi-
met*i, raggiungete Aiflpazzo capoluogo per 
Pretnrai 

V« dà B6 'cho qilestd nlitìoe lifliilensa.-
mdnté Specialmente in càSo di éitSzitìhi 
uiflciali. ' 

Della Ferrovia non potremo servifci se 
non pBi' 1' ultima corsa ohe pai:ts dà, Villa 
Santina alle 18.10. 

Eppure anche quésti due Conluai sorto 
obbligati alla quota annuale di cònoòlaU 
per le spese sostenute. Dov'S, adunque, 
pei! noi, il vantaggio che ginstaiflenie pas­
siamo pretendete dal servizio ferfa<?ìàrió ì* 

Nella spetahza ohe altri pia aUtdì̂ eVtìli 
inalzino oàsei^vazioni, o proteste ìli. propo­
sito, pet oggi faccio punto. N. N. 

BOIA. 
Una brutta voce. 

A Buia circolavano insistentemente delie 
vooi, secondo le quali un UOMO" quàtad-
tanue avtabbe dòmmesso lin delitttì. Man­
cano i particolari, e appena li avrò ve li 
manderò. 

La danneggiata sarethe una pov'ÈfS bam­
bina dagli otto ai dieci anni. 

Ancóra sul fatto di Ooderno. 
Lunedi il pretore di QemoBS avvocato 

Miuesso accompagnato dal oancelllere Neri, 
fu a Coderno per iniziare l'istrattdfia sUl 
grave tatto di cui già vi tnariflel i parti­
colari. 

L'accusato nega recisamente ogni ad­
debito. 

Contro di lui boa fu possibile étnettei-tì 
ordinanza d'arresto essendo ttasùutsà la 
fragranza. 

Là battìbitìà Si ohiama Melania Tottilftlò 
d' anni 9, e l'individuo Domenico Tondi'lo 
d'anni iU 

TAROENTO. 
Artiglieria. 

Nel prossimo mese di giugho vèftà 
tra noi una compagnia d'artiglieria da foi:-
ttìisza,' per costruire uHa strada fino alla 
sommità del monte Bertlàdia, òVe, dicocb, 
si collocherebbero dèi cannoni di g;roS3b 
calibro. 

MANIACO. 
Disgrazia. 

La bambina Luigia Mazzoli se ne 
tornava sabato verso casa recando, in mano 
un. bioohiere d'olio di ribino. 

incespicata cadde battendo con la teinpia 
destra sui cocci' del bicchiere, rottosi nella 
caduta, produoendosi una larga ferita. 

•Fu medicata dall' egregio dott. Zanardihi 
oh' ebbe a praticare 4 punti di sutura. 

CISERIIS. 
Rediviva! 

( l i) . E ohi non sa? La società Fraiel^ 
lanxa, fra gli operai della filatura 0. Si 
ò prossima a rivedere la luce. 

Sorta alcuni anni addietro sotto cattivi 
auspitìi, fondata sopra uno statuto largo ed 
incompleto, neutra di... professione, sov­
versiva di azione, la Fratellanza chiudeva 
la sua fiacca, esistenza dopo qualche mese 
di vita tra il rimpkuto di pochi e fu se­
polta nell'oblio. 

Ora fa sforzi inauditi a rinascere a una 
vita più duratura e feconda. Intanto il 
tempo poco propizio a un pronto sviluppo, 
oi fa troppo attendere la sua venuta ; bi­
sognerà aspettare il bel Bolè di Luglio ohe 
le infonda nuòva foi-za a créscere è svilup­
parsi. 

•Pcesso il sig. Martinelli, proprietario 
del nuovo albergo itì Zomeais, sì raccol­
gono di quando in quando una ventina di 
soci allo scopo di rlfol'hiàre lo statuto, di 
correggerne le sgrammaticature, di riem­
pirne le lacune a studiare nuovi mezzi per 
fare aderenti. 

Già si parla di un grandebanohetto che 
verrà servito fra il ìX^e dell'edera e il 
rosso dei nastri e delle bandiere, il giorno 
dèli' inaugurazione, nel vasto cortile del­
l'albergo, a chiunque farà una offerta o 
presenterà un dono per la grandiosa pesca 
di beneficenza ohe veWà aperta in quel 
giorno. 

Non mancheranno, ed 6 certo, molte so­
cietà sorelle ed è assicuralo l'intervento 
di illustri oratori ad auspicarne Una teline 
e piti lunga esistenza. 

Intanto piovono gli inviti da ogni parte 
ma non piovon i doni e le offerte, E giova 
sperare che i buoni operai di Zoibebia e 
dintorni non si lascioranno portare così 
facilmente nelle rete, attirati dal Uiiraggio 
di bello promosse, e non daranno il loro 
nome a società che non diano serio afflda-
ifaehto religioso e morale. Senza il quale 
ogni sforzo fatto in prò dell'operaio, riu­
scirà ben presto in suo vero danno. 

r-p-

mam 
8EDILIS. 

I^èstéygìàmèriil. 
Dbmsnióa p. v. feèta annuale della Mà̂  

donha Ausigliatrice, è qui organizisàia uUà 
estratiione a prèmi (poohìt ma vistdsi tra 
olii un cavallo ungherese da tiro) per tutti 
quelli ohe compreranno 'Bpeoiali foglietti 
Volanti ohe vengono distribuiti allo scopdi 
Sarà a rallegrare 1& feàta la fanfara del­
l' Istituto degli Stimattni di Oemonà, con 
Una compagnia di ginnasti che alla sera 
daranuo iti pubblico, un saggia delle loro 
pievani energie regolate dall'arte. 

Strada sulla Bernardla. 
(l8) É' giunta stamane Una coinpàgiiìà 

di artiglieria dà fortezza per là costruzione 
sUUà Bathardia, In due vèrtici, di un fòrte 
e di Una strada ehe, si dice, giungerà fino' 
a Viiianova. 

BORDANO. 
Disgrazia mortale. 

Mercoledì mattina venne ohiamato d'ur­
genza il dott. Facchìn pef iiiedioàre certo 
Picei) Giuseppe fu Antonio d'anni 33 il 
quale mentre era intento U lavorare veune 
colpito alla testa per la dàduta dì sassi > 

All'arrivo del Sanitario il Picco era già 
spirato per la grave emorragia e frattura 
dell'osso, frontalei 

S. GIOVANiSri DI MANZANO. 
E' morto. 

Quel disgraziato giovane Pietro Ranella 
di Medeuiij:a, che i:ìmàse colpito al oapb 
da un ferro bhe serviva di. bilandìere al 
dampanello della chiosa, malgriido le più 
S.olleclte cure dei sanitari dell'Ospedale di 
fiivìdale cessava di vìvere. 

Ieri ebbero luogo i funei:ali che riusci­
rono solennissìmi avendovi parteoipato quasi 
l' intero paese. 

RESIDTTA. 
Ancora ÉU) tentato suicidio. 

Nella nostra precadente corrispondènza 
taniVà Segnalato l'atto di coraggio Oompiuto 
dal Sergente sig. Bertone Vlnoénzo salvando 
da morte una donna Ohe slava por Miì'e-
|aee nel Fella, tua tale ootriapondenza ncn 
Sra completa, inquaotochè non sì face cenilo 
òhe anch3 il capitano sig. Bonino Giovanni 
óltfeòliS èaSersi Slànóiàtó nella cofi:èntè 8s= 
àieme al sergente Bacteue, diresse colla 
sua non dOtnUhè energia 11 Salvatàggio ren-
dendoBÌ lui pure degno di pubblico eneo-' 
tniOj ed a onor del vero l'intero paese ap­
prezzò la nobile azione. 

PASSARIANO. 
Le feste per il Circolo Giovanile. 
Beppi. Sebijene una gran parte di ciò 

bhe SI doveva fare sia stata, malgrado jl 
tattìvo tempo, effettuato domenica scorsa, 
puro il resto del promettente ptogramm'i, 
e la splendida primaverile giornata, rìohi:i= 
tnarono a Pasaeriano anche ieri numeroso 
fconcorso di forestieri. 

Ad onor del vero, bisogna dire ohe lutto 
b quasi tutto quello ohe qui hanno fiti-i, 
fu speoislmenle opera del bravo ed en^r 
gioo sacerdote Virgilio Fior, cho con vu-
lontà e Idnaoia ammirevoli, BuiJUdii! LÌ 
.buon fine un' opera civile ed ùmanitari-.i 
insieme. Il buon .Fior mi disse : Hi Jn-
vuto faticar molto perchè non potevo di­
sporre che relativamente di mezzi: tanti 
in senso coadiuvatorio, o)ie in denaro. 

Però riguardo al denaro od ai regali per 
là pesca, molto persone dì cui sono gnitis-
eitUo mi hanno favorito, le parsbde d'I 
paese mi hanno aiutato balie, uà tutto mò 
che èi rifi'riSce alla pai?te rfibrale, ho lii-
vùto far da ablo. Ma alinenó posiso ossero 
contento ohe è riuscita bene! 

La próoes'lone lunga è ben form,iLi a-;-
co'mpagbata dàlia bàudl.èl'à del dlroolti fjr-
mato, e dalia banda di Fiambio ; Hplendi'ìn 
fra l'altro l'illuminazione dblU piuzz t 
Manin, e dalle vie ihibahdièrete del pjcsp. 
Là pesca di benofleenza fruttò bene, in-
soEbma una fèsta dhè, àdche a dil'e di tutti 
i paesani, a memoria d'uomo non si vide 
l'eguale. 

TAlPANA. 
Onore al iitérito. 

Con viva é generale soddisfazióne fu ap--
presa la notizia come nell'adunanza m>-gi-
sttale tenuta giovedì a Tarcento tra gli 
insegnanti del distrettOj fu altamente lo­
data l'opera dSl còrpo insegnante del ori--
stro comune per l'interesse preso nella 
diffusione dell' inseghaìiieulo agrario ele­
mentare. 

in seguito a ciò la Presidenza del Cir­
colo Agricolo di Tarcento conferì le se­
guenti distinzioni : Diploma di j . gradi e 
gratificazione ; Tubetti Anna di MontdiSpert.'» 
e Struzzo Teresa di 'laipaiia. Diplomi ili 
II. grado; Pomelli LidUina di Monteiip'ila 
e Qujon Teresa di Prossonicco-, 

Congratulazioni per la meritata on. " tt-
eeuza, degna d'essere resa pubblica alDuohè 
lo suddette insegnanti -ibbiano la soddisfu-
zioatì almeno morale nel vedere i loro sa­
crifizi riconosciuti, è affinchè la loro opeia 
serva di sprone ad altri a seguirne l'esempio. 

On minatore slavo oroceSsso 
dai sAOi m n i i i Man 

Si M dà Pittsburg I 
Kéilà mmin slKVa di kiéìif thia^e 

Badish, slavo, era taooiato di essere una 
spia 41 SetViziO dèlia •Wdèhlfigtòti é Pitt­
sburg. Coal Oempan;- $ si Èredevtt ohe U 
Uoenziamento di alcuni minatori fosse ap­
puntò dovuto ai fàppor'ti segreti tìi Ràdisn. 

Nbl jitlirlériégid di ieri, ÌMdetì dèlia •ètì» 
detta sorse nell'animo dei compitgui.ub'J 
briaohi. 

fiédàtidi alia casa di loléòrgé ìlàdish, ìi 
presunta Spia veilné politati ftloii, ih di-
tezione dell'aperta eampagna, ^uiVi ilti 
ooncìliabolo ebbe luogo per stabilire il ««-
nere di puiiiziòne dà dare alla spia. Quàl-
ouaò suggerì l'idèa dèlia ófUòlflaslbbe; 

Dette fatto, Badish vetitìó dattndato, il 
aUg capo venne ooperto da ndà corSna di 
spina, qìiindi venne legato su di lirià cróce 
óoàttiiita alla bloglitì don dlsB tl?bnobi ài 
alberi, e la sua mano sinistra venne iU' 
dhiodata al legno. Così conciato il disgra­
ziato vedile innakàtb suiM efode meuÉfé il 
sangue colando dalla fronte làfiHrAtà dàlie 
spine scorreva lungo il suo corpo ^nudato. 

IUfètodita Vièppin d&t BiàOàilCt) S^ttàdola, 
la folla ubbriaca danzava e cantava in­
torno alla croce, tifando pietre sul mo-
ilente, mentre birra e whìshey veniva ser­
vito in giro. 

Giunta finalmente iina squadra di poli­
ziotti la folla ubbriaca si disperse è fiadiàk 
venne liberato dalla prooe e messo sotto le 
cure di un dottore. Ma nonostante tutte le 
cure il disgraziato mori nella notte di ieri 
senza aver riguadagnata là regióne. Fu­
rono praticati diversi arrbsti-

Vaìori : delle monete 
dei giorno JS. 

Francia (oro) . U)>) C2 
Londra (sterline) 2h.43 
Germania (màrchi) l"'l.--
Austria (corone) 105.48 
Pietroburgo (irubli) 367,72 
Rumania (lei) 90.55 
Nuova Tork (dollari) 5.19 
Duiohia (lire lurohaì 52.74, 

mese del Cuor ili Desi 
E' un libro di divozione uSOìttl dèi 1S09 

a Modena. Contiene una considerazione ed 
un fioretto per ogni gidrbó all'Uso dèi mése 
di Màggio coU'àggiunta dell'OffleiO, dèlia 
Messa del Cuor di Geaiìl e dèlie pfèghiél-è 
iuduìgenziate da Leone XIII. 

E' un vero tesoro di affetti ed uù'àCi-
colta dei migliori pensieri oatati dai Santi 
Padri e dai Dottori della Ohiesa sul OUofo 
divino. Può servire, per i devoti ed i Sa­
cerdoti cho desiderano consàcfàre o pi!aidt-
care il prossimo Mese di giugno ed otte­
nere le grazie promesse alla Beata Mài!'-
gherila Alaooque. 

Sì vende da ZOrzi, Odine. 
Pei- molte copia con sconto notàbile ri­

volgersi al Sao. Eugenio felàhtjhiiiì. 

€AISA B I €U%A 

oRm il il 
approvata con decreto della Regia Prefet­
tura pel tìciv, t>oit. ZAFPAB,0&I, spe­
cialista. — Visita ogni gisrnoi — tfDXDTB 
triEi A^niléìa ttd. — Camere gratuite per 
malati poveri, — Telefon» 3-17. 

li DI 
GaÉelio ili MLE!tÌÌOrERAPUI> i&aliiìtle 

Pelle-Segrete-Vie urinarie 
D P DAI I IPn medico specialista allievo 

. r . DHLLIOU delle cliniche di Vienna 
e dì Parigi. 

Ohirorgrltt delle 7 ie UìrinarU. 
Cure speciali dèlie malattie della pcdatatà, 

della vescica, dell'impotenza e nevrastenia 
sessuale. Fumìoazibni mercuriali per èui'a 
raspida, intensiva della sifilide. — Sièroì 
diagnosi di Wassermann. 

Riparto speciale con sale di medicàzibni, 
da bagni, di degenza e d'aspetto Separate. 

VENEZIA- S MAOEIZIO, 2831-32 ^Tel. 
780 VBIDnE:. Consultazioni tutti i giovedì 
dalle 8 alle 11 Piazza V. E. con ingresso 
in Via Belloni N. 10. 

HÉMi 

ANEMIA 
Le pillole ANÈMÒBipS fecero molto 

bene a mia moglie. Sono efficaci per 
la ricostituzione dei sangue^ ottengono 
una buona e facile digestione, rlnvigo» 
riscono, ranno un bel colore, rendono 
l'appetito, insomma essa risenti un 
benessere generale di tutto i'org«ni«niO. 

Frassenc d'Agordo, 17 aprile 190S, 
GriOTauui Della Jjnoia. 

In tutte le farmacie a L. 2.60 la %ce-
tola, o alla Farmacia Oìovanni fierlese. 
Ponte dì Piave (Treviso), che spedisce 
gratis opuscolo a richiesta. Cura completa 
due scatole. Aggiungere L. 0.20 per spese 
poetali. 
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Cronaca cittadina 

1 B leillitasi 
S. Eco. E.ma Mons. Arcive­

scovo volendo che il primo suo 
atto di governo fosse un atte­
stato di stima, di riconoscenza, 
di venerazione verso i'Ill.mo 
Mons. Agostino Fazzutti, già 
Vicario Capitolare, con Decreto 
del 16 Maggio corr. lo ha no­
minato Suo Vicario Generale. 

Della nomina, che troverà 
plauso nell'intera Arcidiocesi, 
Sua Eccellenza darà comunica­
zione ufficiale con' Sua circo­
lare. 

(Ciitolaie 26 f e i i M o 1910 della Direzione Oloc.) 
X. LISTA. 

Somma antecedente L. 2035.20 
ZanelU Don Lorenzo di PasEODB 

in omaggio al nuovo Arcive-
.aoovo • » 5.— 

La Società catt. di M. S. Pavia 
d'Odine, ooutrib. 1910 » 4,— 

Steccati Don Guido Vie. Zu-
gliaQO in omaggio al nuovo 
Aroivescovo » 5.— 

Alesalo Don Boniamiuo Coop. 
di Taroento 

Treppo Don Pietro id. id. 
Paoloni Giovanni id. id. 
tutti e tre in om.ggio al no-

novello Aroivescovo 
OasBa op. S. Giorgio di Sau-

gua.zo font". 1910 
Oratorio maBch. S. Cuore id. id. 
Circolo Giovanile della buona 

stampa id. id. 
Il Sao.D. Ubaldo Picco di San-

guarzo in omaggio al nuovo 
Aroivescovo, augurandosi oiie 
per Lui la Diocesi di Odine 
abbia ad essere tra le prime 
d'Italia per Fede ed Azione 

Lupieri Don Pietro capp. di 
Muina 

Castellani Don Franoesoo parr. 
Pradamano 

Gassa Prestito di Ariis, contri­
buto di Adesione pel 1910 

De Monte Don Giov. oapp. di 
Pignano in omaggio al nnovo 
Arcivesoovo 

Genero Don Carlo capp. di Ru-
scletto in omaĝ gio al nuovo 
Arcivescovo 

Don Angelo Tonutti parroco di 
Fagagna in omaggio al nuovo 
Arcivescovo 

Totale L. 2050.20 

10.— 
1 0 . -

5.— 

3.— 
3 . -

3.— 

.5.-

3.— 

5.— 

.5.-

15 dicembre 1894 essendobi reso omioida 
sulla persona del proprio fratello. 

Ora egli è imputato di avere il 26 mar'zo 
1910 in Ronohis di Gagliano percosso la 
madre Poressini Lucia produoendole una 
lesione guarita in sei giorni ; di avere il 
26 marzo, sempre a Eonchis stesso, con un 
tridente (force) ingiustamente minacciato 
di morte Canciani Steiano ; di minacoìe 
continue contro la cognata Baiz Angela ; di 
contravvenzione alla vigilanza speciale per­
chè il 26 marzo tenne cattiva condotta dopo 
VAm Maria e di Vario altre minaooie ad 
altre persone. 

Cousut Stefano fu Q. d'anni. 43 di Ron-' 
chi di Gagliano e Zanelli Maria di A. di 
anni 36 sono imputati di affari consimili. 

Il Oonsut riportò altre 4 condanne ; la 
Zanelli è incensurata. 

Difensore dello Zorzettig e l'avv. Zmut-
tini, pel Consut, l'avv. Doretti e per la 
Zanelli l'avv. Nassig di Cividale. 

Escussi parecchi testi, il Tribunale con­
danna lo Zorzettig a mesi G e giorni 13 
di reclusione, il Oonsut a mesi 3 e giorni 
13 stessa pena oltre agli aocesscri di legge 
e assolve la Zanelli per non luogo a pro­
cedere. 

Notiamo che Io Zorzettig aveva l'abitu­
dine di tenere accanto al letto la forca. 

Il diaul dì Passons assassina la mogfle 
e poi s i applea 

— Digo, se podarielo ver un tooheto de 
corda ? 

— Cessa gaio de far? 
— La me ocoore per legar una roba. 
Questo breve dialogo si svolgeva ieri 

mattina fuori porta Venezia, nei pressi di 
una casa in costruzione, fra un muratore 
e un individuo alquanto alticcio. 

Il muratore consegnata una piccola fu­
nicella all' individuo che la richiedeva, 
avendo notato un certo che di strano nel 
suo contegno lo segui coU'occhio mentre si 
allontanava. 

Vistolo dirigersi verso il cimitero ed ap­
pressarsi ad un albero il muratore accorse 
e riuscì a trattenere 1' individuo mentre 
stava passandosi il nodo scorsoio attorno 
al collo. 

Avvertita l'Autorità di P. S. accorsero 
sul luogo un delegato con alcuni agenti e 
lo strano individuo che fu riconosciuto per 
l'inserviente postalo Vittorio Bassi, fu tra­
dotto all'Officio di P. S. 

Il dottor Rinaldi che visitò il disgra­
ziato avendolo trovato affetto da delirio 
ulcoolico ordinò il suo trasporto al Mani­
comio. 

Stuiìeiìte Glie revolvera il Professore 
in iscuola o si suicida. 

A Palermo lori 1' altro nel ginnasio 
Vittorio Emanuele il giovane sedicenne 
Riccardo Lidonni, in piena elesse si è av­
vicinato dal professre di quarta ginnasiale, 
Ghelli Camillo, di anni 48, ed in tono im­
perioso colla pagella alla mano, voleva mu­
tato in 7 un C in condotta ed in 6 un 5 
in latino, ed avendo ^avuto un rifiutr, 
estrasse una rivoltella, e prontamente sparò 
un colpo ferendo il professore all'addome. 
Subito dopo, puntando la rivoltella contro 
sé stesso, sparò un secondo colpo in dire­
zione del cuore, restando immediatamente 
cadavere. 

Il professore 6 moribondo. 

Corriere _Gittàiziario 
IH TRIBUNALE. 

Un figlio snaturato. 
Zorzettig Giovanni di Qlo. Batta d'anni 

40 da Fornalis (detenuto). 
Notiamo subito che il Zorzettig oltre a 

molte altre condanne fu condannato dalla 
nostra Corte d'Assise a 14 anni di reclu­
sione con relativa speciale sirvo^lianza il 

M£2]%€AT1. 
Foglia di gelso 
Granoturco (all'ett.) 
Cinquantino 
Fagiuoli 
Pomi (al quintale) 
Ciliegie 
Nespole 
Piselli 
Radicchio 
Spinaooi 
Asparaggi 
Erbette 

Galline 
Oche 
Dindio 
Patate vecchie 

» nuove 

da L. 14.-
12. 

' 20.-
dii L. 20.-

da 60. 

da 20 a 30 
a 15.25 
a 12.50 
a 32.— 
a 22.— 
a 65.— 

—.40 a —.50 
- .8 a - . 1 0 

—.12 a —.18 
—.65 a —.90 
—.25 a — . -

al Ghilogramma 
da L. 1.60 a 1.70 
» » 1.05 a 
» » 1.50 a 

—.10 a 
—.25 a 

1.10 
1.55 

Oantarutti Giovanni red. 
Odine, tipografia dol 

responsabile. 
: Crociato «. 

F. Ili 
sTABiLiaiaiDrTo » 

Viale dei Ledra, 30 - Telefono 3-06 | 

lEsposJzlone [amplonaila Penganente | 
à Via Daniele Manin - Telefono 3-07 a 

i PRIMARIA I 

I Fabbrica Statue Religiose I 
.. in lagno, cartone romano, ecc. » 
,S Uulctt ne l Veineto »* 
S tn 
OS - ^ 

g. Mediante speciali accordi riproduce g. 
fg tutti i modelli delle rinomatissime „ 
•7- Case di Parigi e Monaco. 5-

Ifon sono ancora spenti i clamori di un 
processo svoltosi in Pretura contro Pe-
cile Luigi, detto il diaul di Passons 
per ingiurie e minacce armata mano 
contro la moglie, dal quale usci condan­
nato a tre mesi di reclusione. Noi mentre 
scontava la condanna fu nuovamente que­
relato dalla moglie ; nuova condanna a 
L. 70 di multa... Molto si parlo sullo ori­
gini di questo dissenso coniugale. Ohi ar­
gomentando dalla grande disparità d'età 
accenna a gelosie ; ohi — più fondatamente 
— si rifa alla sua tircìliieria, ohe lo ren­
deva capace di non passare alla moglie il 
denaro puramento necessario per gli ali­
menti. Si aggiunga il carattere rude vio­
lento, bestiale che gli aveva procurato una 
notorietà quanta larg-i altrettanto intessuta 
di antipatie, specialmente nel rione di S. 

I Giorgio. 
La gelosia di lui era infondata, quan­

tunque no avesse portato gli echi nei due 
processi; non riuscì però mai a suffragare 
con la minima prova le accuse contro la 
moglie, ritenuta universalmente per una 
donna onesta e buona, compianta come 
una vittima mansueta delle sue ferocie. 

Da vario tempo i coniugi vivevano se­
parati ; ma continuavano a mangiare as­
sieme ; egli però non avoa smosso la sua 
tirchieria, si ohe spesso la moglie non aveii 
il denaro occorrento jìnr la ouoiua. L'altro 
giorno egli la maudò a chiamare per con­
segnarle L. 70 onde andasse a versarle 
alla cancelleria del I, Mandamento ; era 
l'ultima multa di cui parlammo più sopra : 
« Se domani non mi porterai la ricevuta, 
io t'ammazzerò ! » egli le avea intimato. 

S' erano sposati il 28 marzo IflOl ; 
dall' unione erano nati tre figli : P*-
lermo, nato nel 16 aprile 1903 ; An^ '̂clinu, 
nato il 17 aprile 1904 e Pietro, nato nel 
febbraio 1909. 

I figli seguivano sempre la mr.dre Po­
veri piccini ! 

Per lumeggiare maglio questa situazione 
domestica accenneremo che all'atto di spo­
salizio egli avea contratto con lei un'obbli­
gazione testament:iria della casa d'abita­
zione e di un capitale di 15.000 lire, e di 
L. 25.000 ai figli ohe fossero nati. 

Cotne si svolse il duplice delitto. 
Lunedi, causa la mancanza del denaro, 

la moglie non gli avea preparato il pranzo. 
Era rimasta tutto il giorno nel negozio di 
chincaglieria che esercisce con altre due 
donne in via Grazzano, all'angolo di Via 
Cisis. 
' Verso le. 13 li4 il Pecile mentre trova-, 

vasi nel giardino suo, visto passare eerto 
Zaccotta, falegname, lo pregò di avvertila 
la moglie che venisse da lui perchè dovea 
consegnarle duecento lire. La moglie ac­
corse subito ed ambedue entrarono in casa 
e si diressero in cucina. Egli evidente­
mente la rabuffò aspramente perchò non 
gli avea preparato il pranzo. La moglie 
dovette rispondergli per le rime perchè 
gli abitanti del piano superiore udirono 
un forte contrasto tra i due. Non fecero 
caso, trattandosi di una cosa, ormai, normale. 

Forse irritato per le risp'jste della mo'-
glie, .0 sorpreso da un furore parossistico 
di gelosia, il Pecile brandi un grosso col­
tellaccio di cucina e si slanciò contro la 
ra(glie. Questo ai arguisce dal fatto che 
fu trovato il coltollo in terra (nel luogo 
ove si svolse la prima colluttazione) però 
team sangue. La donna vistasi in pericolo, 
abbrancata una sedia (che fu trovata ro-
vei'ciata, colla spalliera rotta) si difese 
strenuamente. 

La resistenza della moglie iwitò ancor 
più la ferocia del « diaul » il quale avvi-
oiuatosi al focolaio, forse anello svolgersi 
della colluttazione, diade di pìglio all'ac­
cetta ohe serve a spaooaro le legna, e le 
si avventò contro, inferendole un primo 
colpo. La moglie portò istintivamente la 
mano alla testa, arrovesciandosi su una 
dormeuse, ohe si trova da un lato della 
cucina. Infatti sulla stoffa si scorgono lar­
ghe chiazze di sangue, con la impronte 
marcate 0 strisciate dalie due mani della 
donna, ofiUo sforzo d'ergersi in piedi e 
fuggire. Còloita un'altra volta (può darsi 
ohe il secondo colpo sia stato infarto anohe 
prima), si alzò e fuggì. L' altro la rin­
corse, la afferrò por i capelli nel mezzo 
del oorridoio, strappandogliele la grossa 
ciocca col cuoio cappelluto che fu trovata 
in terra ; e le inferse il terzo colpo, e la 
donna cadde, gemendo. Il Pocile gettò la 
scure sul suo corpo, 

L'infelice donna avea richiam-ito colle 
sue grida d'a'uto la folla di cui narrammo 
sopra. 

11 Pecile forse osterefatto per quanto 
avea compiuto, 0 sorpreso da un eccesso 
di paura, prese una funicella — non si sa 
dove — fnirgì in giardino e si appiccò ad un 
basso chiodo, presso 1' usoio. Par strozzarsi 
dovette raggomitolarsi, dopo un salto, su 
se stesso. 

Il duplice delitto fu scoperto da guardie 
di finanza e dal popolo attratto dalle grida 
d'aiuto dell'assassinata. 

La notizia sparsasi in un baleno in tutta 
la città —• come sopra abbiamo detto avea 
fatto aco,orrevB una quantità straordinaria 
di persone, che sostò avanti la casa durante 
tutto il pomeriggio, commentando il fatto, 
caocaudo notizie, compiangendo la povera 
donna, ed esecrando il duplice delitto. 

L'impressione in città, non occorre dirlo, 
ò enorme, nonostante la figura morale del 
delinquento. 

La vita dall'assassino. 
Il Pecile Giuseppe fu Andrea, nato a 

Trieste il 6 gennaio 1863 da famiglia friu­
lana oriunda di Fagagna dopo aver girato 
in varie parti. dell'Austria ai stabili per 
molti anni a Vienna. Non si sa che cosa 
facesse, dondo, traesse i mezzi della sua 
sussistenza. 

Or sono 14 anni venne in Friuli andando 
a dimorare a l'asiano di Prato ; di qui 
venne a Odine, fissando il suo domicilio 
in Chiavris e dipoi in borgo Grazzano. 

Era aitante della persona, robustissimo. 
In passato si mostrava per le vie della città 
vestito con una certa signorilità, in « re­
dingote » e eoi cappello a cilindro. La 
gente lo diceva uomo danaroso, quantunque 
nessuno sapeva spiegarsi donde proveniva 
la sua fortuna. Paro però che l'abbia avuta 
da una signora viennese che l'avea forse 
sposata e che poi era morta. 

Nella fraaione di Passons il Penile era 
chiamato col nomignolo di « diaul » (d'a­
volo,) causa rumori da lui prodotti in una 
casa e che erano stati attribuiti al diavolo. 

Venuto in Italia s'ora invaghito d'una 
ragazza in Chiavris e por indurla a spo­
sarlo le aveva tatto dooaziono della casa. 
Stancatosi di lei voleva la resoissiona del­
l'atto; adi le vie giudiziarie fino alla Cas­
sazione a perdette la causa. Poi sposò la 
Canciani. 

Morta ! 
La povera moglie morì nella sera alle 20. 
I funerali seguirono mercoledì. 
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UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
di Bandiere per Società 

Stendardi Gonfaloni 

FABBRICA E DEPOSIl'O. 
ARREDI SAGRI IN METALLO 

Paramenti sacri 
comuni e di lusso 

lilirl atlicoli di devozIODe e regalo 

C o s t r u z i o n e s p e c i a l i z z a t a d i 

IScrematrici'NIELOTTE, 
A $iz3°J»2iis Uberamente moapeaa 

J, MELOtTE 

Bramisce qualsiasi oggetto per Chiosa » 

Pillala ~p«r l'Italia 

Si , V i a CaiPoU, SI 
U migliori iwr «pannìir* i) «tara — Massimo { 

lavoro col minor «forzo possibile- Ser»- | 
matura perfetta - MaaBima durata. 

MILANO 1906 - GRAN PREMIO 
MnsBtuia Onot-lifleonza 

S. Daniele Fr iul i 1900 SMedaglEa it'oi 
Massima OnorlMoenza 
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Assicuratevi contro la Grandine al la 

«SOOXH3TÀ. C.A.TTOLXa.A. » IDI V-EÌK.O3ÌTJL 
la quale pratica le rnìji^liorl condizioni 

NFLL'ULTIMO TRIENNIO HA RIPARTITO AGLI ASSICUKATI OLTRE LIllE 230.000.00 

Subagonnie in ogni Capoluogo dtUa Provincia - Agenzia Generalo in U D I N K 1 V i a d e l l a P o s t a , r V u m e r o 1 6 , 


